
 

IV Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

41ª Giornata nazionale per la vita:  

“È vita, è futuro”. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO           (Sal 105,47) 
Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da 

tutti i popoli, perché proclamiamo il tuo santo 

nome e ci gloriamo della tua lode.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

                                      A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 
C - All'inizio di questa celebrazione eucaristica 

disponiamo i nostri cuori a riconoscere la pre-

senza del Risorto nell'assemblea riunita, nella 

sua parola proclamata e nei segni del pane e del 

vino consacrati. Per questo confessiamo umil-

mente le nostre infedeltà alla Parola di Dio. 

(Breve spazio di silenzio) 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericordia.  

A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                 A - Amen 

C - Signore, pietà.                 A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                    A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.                 A - Signore, pietà 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

RITI DI INTRODUZIONE  

G li abitanti di Nazaret sono chiusi nei loro 

pensieri di terra. Tra loro e Gesù Signore vi 

è totale incomunicabilità, perché totale incomu-

nicabilità regna tra essi e il loro Dio. Quando non 

si è in comunione di verità e di luce con il Signo-

re, sempre non si è in comunione di verità e di 

luce con gli uomini. La comunione nasce dalla 

perfetta scienza e conoscenza delle Scritture. 

Quando un uomo recide il contatto con le Scrittu-

re, recide ogni contatto con il suo Signore. Questi 

diviene un parto della sua mente, un frutto del 

suo cuore. Siamo nella totale falsità. Quelli di 

Nazaret vogliono un profeta concepito dal loro 

cuore, generato dai loro pensieri, partorito dalla 

loro volontà. Gesù invece è generato dal Padre in 

principio e mandato nel mondo per rivelarci la 

verità, la santità, la carità, l’amore, la misericor-

dia del Padre. Ma oggi non vogliamo noi un Dio, 

un Cristo, una Chiesa, i suoi ministri, i suoi teo-

logi, i suoi profeti governati dal nostro cuore, 

dalla nostra mente, dai nostri pensieri? Ma que-

sta è l’anti-religione, perché totale negazione del-

la verità di Dio e dei suoi profeti.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 
C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi 

tuoi fedeli di adorarti con tutta l’anima e di 

amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. 

Egli è Dio…                                            A - Amen 
 

(oppure) Anno C: 

C - O Dio, che nel profeta accolto dai pagani e 

rifiutato in patria manifesti il dramma dell'u-

manità che accetta o respinge la tua salvezza, 

fa’ che nella tua Chiesa non venga meno il co-

raggio dell'annunzio missionario del Vangelo. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…   A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                   (Ger 1, 4-5.17-19)  
Ti ho stabilito profeta delle nazioni. 
 

Dal libro del profeta Geremìa 
Nei giorni del re Giosìa,  mi fu rivolta questa 

parola del Signore: «Prima di formarti nel 

grembo materno, ti ho conosciuto, prima che 

tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabi-

lito profeta delle nazioni. Tu, dunque, stringi 

la veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che 

ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, 

altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. 

Ed ecco, oggi io faccio di te come una città for-

tificata, una colonna di ferro e un muro di 

bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giu-

da e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il po-

polo del paese. Ti faranno guerra, ma non ti 

vinceranno, perché io sono con te per salvar-

ti». 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 70 (71) 

R/. La mia bocca, Signore, racconterà la 

tua salvezza. 
- In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò de-

luso. Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 

tendi a me il tuo orecchio e salvami. R/. 

- Sii tu la mia roccia, una dimora sempre acces-

sibile; hai deciso di darmi salvezza: davvero 

mia rupe e mia fortezza tu sei! Mio Dio, libera-

mi dalle mani del malvagio. R/. 

- Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia 

fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. Su 

di te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal 

seno di mia madre sei tu il mio sostegno. R/. 

- La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni 

giorno la tua salvezza. Fin dalla giovinezza, o 

Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo le 

tue meraviglie.  R/. 

 

Seconda Lettura   (12,31-13,13) f.b. [13,4-13] 
Rimangono la fede, la speranza, la carità; ma la più grande 

di tutte é la carità. 

Dalla prima lettera di san Paolo aposto-

lo ai Corìnzi 
Fratelli,  desiderate intensamente i carismi più 

grandi. E allora, vi mostro la via più sublime. 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli ange-

li, ma non avessi la carità, sarei come bronzo 

che rimbomba o come cimbalo che strepita. 

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi 

tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se 

possedessi tanta fede da trasportare le monta-

gne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. 

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e con-

segnassi il mio corpo, per averne vanto, ma 

non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. 

[ La carità è magnanima, benevola è la carità; 

non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia 

d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il 

proprio interesse, non si adira, non tiene conto 

del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia 

ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto 

crede, tutto spera, tutto sopporta. 

La carità non avrà mai fine. Le profezie scom-
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pariranno, il dono delle lingue cesserà e la co-

noscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto 

noi conosciamo e in modo imperfetto profetiz-

ziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, 

quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero 

bambino, parlavo da bambino, pensavo da 

bambino, ragionavo da bambino. Divenuto 

uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in 

uno specchio; allora invece vedremo faccia a 

faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, 

ma allora conoscerò perfettamente, come an-

ch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono 

queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. 

Ma la più grande di tutte è la carità! ] 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                           (Lc 4,18) 
R/. Alleluia, alleluia. 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il 

lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la 

liberazione. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                              (Lc 4,21-30)   
Gesù come Elìa ed Elisèo é mandato non per i soli Giudei. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella si-

nagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura 

che voi avete ascoltato».  

Tutti gli davano testimonianza ed erano mera-

vigliati delle parole di grazia che uscivano dal-

la sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio 

di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: 

«Certamente voi mi citerete questo proverbio: 

“Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito 

che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella 

tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi di-

co: nessun profeta è bene accetto nella sua pa-

tria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte 

vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il 

cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu 

una grande carestia in tutto il paese; ma a nes-

suna di esse fu mandato Elìa, se non a una ve-

dova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti leb-

brosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma 

nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, 

il Siro». 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si 

riempirono di sdegno. Si alzarono e lo caccia-

rono fuori della città e lo condussero fin sul 

ciglio del monte, sul quale era costruita la loro 

città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in 

mezzo a loro, si mise in cammino. 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                      (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo 

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 
C - Fratelli e sorelle, sospinti da quella carità 

che tutto crede, tutto spera e tutto sopporta, 

preghiamo gli uni per gli altri perché in ogni 

circostanza della vita possiamo sentire la pre-

senza del Signore che salva. 
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Lettore - Diciamo insieme: 

A - Signore della vita, ascoltaci. 
1. Per Papa Francesco e per tutti i pastori delle 

comunità cristiane sparse nel mondo, perché 

nessuna fatica o delusione affievolisca il loro 

impegno nell'annunciare il Vangelo, preghia-

mo: 

2. Per tutti i bambini che si affacciano alla sto-

ria di questo mondo, perché siano accolti con 

amore e non debbano portare il peso delle no-

stre tristi eredità, preghiamo: 

3. Per quanti sono privati dei loro affetti più 

cari e vivono nella solitudine e nell'emargina-

zione, perché possano conoscere la forza risa-

natrice del Vangelo, preghiamo: 

4. Per noi e per le nostre famiglie, perché di 

fronte alle quotidiane difficoltà, mai ci venga a 

mancare la luce della fede, il conforto della 

speranza e il sostegno della fraterna carità, 

preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre buono, sorgente della vita, fa' che la 

tua parola accolta nei nostri cuori, porti frutti 

abbondanti di salvezza per noi, per la Chiesa e 

per il mondo intero. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

(seduti) 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli con bontà, o Signore, questi doni 

che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'alta-

re, e trasformali in sacramento di salvezza. Per 

Cristo nostro Signore.                          A - Amen 

 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio delle 

Domeniche T.O. VII: La salvezza nell'obbe-

dienza di Cristo).    
 

Tutti - Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Lc 4,21) 
“Oggi si è adempiuta la scrittura che voi avete 

udita con i vostri orecchi”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa , fa' 

che per la forza di questo sacramento, sorgente 

inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda 

sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                     A - Amen 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Febbraio 2019 
 

Lunedì 4: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi 
 

Venerdì 8: ore 9.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 9: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 10: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


